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  LA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI PRELIMINARI 

 
Il termine per le indagini preliminari decorre dall’iscrizione del nome dell’indagato nel registro delle 

notizie di reato e scade dopo 6 mesi (1 anno per i delitti gravi o di criminalità organizzata). 

Alla scadenza del termine, il PM deve scegliere tra: 

➢ chiedere la proroga del termine per le indagini; 

➢ chiedere l’archiviazione; 

➢ esercitare l’azione penale. 

 

La prima richiesta di proroga deve essere motivata e sorretta da giusta causa. Successive proroghe 

possono essere chieste solo in caso di particolare complessità delle indagini oppure di oggettiva 

impossibilità di concluderle nel termine. 

Ogni proroga non può essere superiore a 6 mesi ma, ad ogni modo, vi sono dei termini massimi di 

durata delle indagini preliminari. A tal proposito, il termine ordinario è di 18 mesi mentre il 

termine speciale è di 2 anni in casi di: 

• delitti gravi e di criminalità organizzata; 

• notizie di reato che prevedono una molteplicità di fatti tra loro collegati; 

• indagini che richiedono il compimento di atti all’estero; 

• procedimenti in cui è indispensabile mantenere il collegamento tra uffici. 

Per effetto della Riforma operata con Legge Orlando, è stato previsto l’obbligo, per il pubblico 

ministero, di chiedere l’archiviazione oppure esercitare l’azione penale, in ogni caso, entro tre mesi 

dalla scadenza del termine massimo di durata delle indagini e comunque dalla scadenza dei 

termini di cui all’articolo 415-bis. 

Quando invece debbano essere vagliate notizie di reato che rendono particolarmente complesse le 

investigazioni, a causa della molteplicità di fatti tra loro collegati ovvero per l’elevato numero di 

persone sottoposte alle indagini o di persone offese, il PM può rivolgersi al Procuratore generale 

presso la Corte di appello per ottenere una proroga fino a ulteriori tre mesi 

La richiesta di proroga è notificata all’indagato ed alla persona offesa che abbia chiesto di essere 

informata, con avviso della facoltà di presentare memorie entro 5 giorni. 

 

L’archiviazione è chiesta dal PM in presenza di determinati presupposti di fatto o di diritto. I primi 

sono: 

➢ infondatezza della notizia di reato (ad esempio, la denuncia di un mitomane), anche per 

l’inidoneità degli elementi raccolti a sostenere l’accusa in giudizio; 

➢ l’impossibilità di attribuire il fatto ad un soggetto (ad esempio, autore rimasto ignoto). 

I presupposti di diritto sono: 

➢ assenza di una condizione di procedibilità; 

➢ intervenuta estinzione del reato; 

➢ fatto non previsto dalla legge come reato; 

➢ non punibilità per particolare tenuità del fatto. 

La richiesta di archiviazione deve essere notificata alla persona offesa che abbia chiesto di essere 

informata, con l’avviso della facoltà di presentare opposizione all’archiviazione entro il nuovo 

termine di 20 giorni, introdotto dalla Legge Orlando.  

 

** FINE ANTEPRIMA ** 


